
Monti: agenda
europea e incontri
internazionali
di settembre

Grilli: tasse
ai terremotati
aumento Iva
e aste dei Bot

SEGUEDALLAPRIMA
Si parla, è vero, ancora sgravi fiscali,
dopo quelli «promessi» dal vicemini-
stro allo Sviluppo Mario Ciaccia
sull’Iva per gli investimenti in infra-
strutture. E tutto naturalmente con
un contorno rumoroso di commenti,
endorsement e comunicati plaudenti
da parte dei vertici delle più impor-
tanti associazioni imprenditoriali.

Tuttavia andando oltre il fragore
delle parole, si scoprono profondi si-
lenzi. Tace il «guardiano dei conti»
Vittorio Grilli, che finora si è opposto
con la sua diga di «njet» a chiunque
chiedesse meno tasse. Gli sgravi Iva
sugli investimenti li aveva già blocca-
ti. Ora si passa al cuneo fiscale, vec-
chia idea di Romano Prodi che la rea-
lizzò stanziando un «tesoretto» di 10
miliardi, di cui 6 andarono alle impre-
se e il resto nelle buste paghe dei lavo-
ratori. Purtroppo non si sono tradot-
ti in maggiori investimenti, né in
maggiori consumi, visto l’andamen-
to del Pil negli anni successivi. Grilli
tace per via della ristrettezze di bilan-
cio, tanto più che il suo ministero sa-
rebbe impegnato nel lavoro contra-
rio: evitare che l’Iva aumenti da metà
2013.

IDEESEMPLICI
Non sembra quindi che queste «idee
per la crescita» abbiano gambe abba-
stanza forti per camminare spedita-
mente. Quella sul cuneo fiscale e con-
tributivo, poi, viene definita anche dal-
lo staff della ministra una semplice
idea, un contributo «di scuola», che
Fornero vorrebbe dare all’interno del
«seminario» con cui Monti ha voluto
riprendere il cammino del suo gover-
no dopo la pausa estiva. Nulla di tecni-

co, quindi, anche se il tema cuneo è
già sul tavolo del governo fin dall’ini-
zio della sue esperienza.

Il Salva-Italia prevede infatti sconti
per le imprese che assumono giovani
a sud o nelle zone terremotate. L’idea
è rispuntata poi con il cosiddetto pia-
no Giavazzi, elaborato a fine luglio e
in questi giorni rivisitato più volte. In
quel documento l’economista della
Bocconi ha definito «aggredibili» 10

miliardi di incentivi alle imprese, da
trasferire in un sistema fiscale più leg-
gero. In questo contesto si è fatta
avanti la proposta di un cuneo più leg-
gero, ma nessuno parla di buste paga
più pesanti, quasi a far sospettare che
per i lavoratori ci sia poco. Negli ulti-
mi giorni, tuttavia, la «torta» del pia-
no Giavazzi sembra si sia ridotta a po-
co più di 3 miliardi. E a quanto pare
quelle risorse sarebbero già state de-
stinate dal Tesoro all’operazione Sal-
va-Iva.

IMPRESE EMARGINI
Che il cuneo italiano sia troppo onero-
so è confermato dai numeri. Secondo
l’Ocse il peso contributivo e fiscale
che grava sul lavoro dipendente italia-
no è pari al 47,6%. Ma in Francia e
Germania quella voce pesa ancora di
più (siamo oltre il 49% in ambedue i
Paesi). Certo, queste quote restano
lontane dalla media Ue che si ferma a
quasi il 42%. Sta di fatto che da tempo
imprenditori grandi e piccoli chiedo-
no un nuovo taglio. Ma ci sono davve-
ro i margini per ottenerlo?

A Ferragosto Palazzo Chigi ha fat-
to sapere che è inutile sperare in uno
sgravio Irpef. La coperta è corta, e for-
se per questo Fornero ha avanzato
un’ipotesi che è più ad escludendum.
Imporre il criterio della formazione,
infatti, punterebbe a ridurre di molto
la platea. In ogni caso agire sul cuneo
ha anche svantaggi non indifferenti
dal punto di vista politico. Anche am-
messo che le buste paga diventino più
leggere, resterebbero esclusi dall’in-
tervento tutti i lavoratori non dipen-
denti e i pensionati. Inoltre i vantaggi
sarebbero maggiori per chi guadagna
di più e viceversa.

Da brava professoressa, i compiti per le
vacanze chiesti da Mario Monti li ha fi-
niti e presentati in anticipo. Elsa Forne-
ro li illustra alla platea plaudente del
Meeting di Rimini. Niente di che, spie-
ga lei stessa. Ma nell’agosto canicolare
basta poco a far gridare al “piano For-
nero” e alla “svolta”. L’idea è quella di
«abbassare le tasse sul lavoro». Il meto-
do sarebbe quello di legare la decontri-
buzione delle aziende «alla presentazio-
ne di un bilancio di sviluppo del capita-
le umano, prendendo più seriamente
politiche non disciminatorie, dissemi-
nate nel bilancio sociale». E sarà pre-
sentato al Consiglio dei ministri previ-
sto per questa mattina. Fornero, nel
suo ragionamento, parte da una «con-
statazione»: «Non possiamo semplice-
mente abbattere il cuneo fiscale per tut-
ti i lavoratori, si può pensare a una spe-
rimentazione, le imprese che valorizza-
no il capitale umano potrebbero avere
una sorta di riconoscimento». In questo
contesto l’appuntamento del primo
Consiglio dei ministri post-ferie è per
Fornero «un’occasione importante»,
voluta dal presidente Monti, «senza l'af-
fanno di un decreto da approvare, per
compiere una riflessione sui tanti tassel-
li possibili per avviare il Paese alla cre-
scita». Rispetto alla proposta, a margi-
ne la ministra è poi costretta a chiarire
e a fare il pompiere sul suo stesso
“piano” : «Ho parlato anche di speri-
mentazione, perché so bene che è mate-
ria di tutto il governo e ricordo i vincoli
di bilancio che ci attanagliano». Inoltre,

«la collego alla questione dell'esame di
tutti gli incentivi alle imprese - conti-
nua - per capire cosa funziona e cosa
non più, per inquadrarla in un'azione
più ampia che è quella di legare l'inno-
vazione normativa all'esame di cosa ha
o non ha funzionato». In sostanza, su
tutto questo «pensiamo a un monitorag-
gio fatto seriamente». Niente di più.

Nel dibattito di Rimini, seduto al suo
fianco c’è il leader della Cisl Raffaele
Bonanni. Il clima vacanziero fa buttare
alle spalle le tante diatribe dei lunghi
tavoli sulla riforma del lavoro. E Bonan-
ni, dopo aver servito un inaspettato as-
sist a Mario Monti («In giro non vedo
statisti, meglio l’originale che la co-
pia»), è il primo a gradire la proposta
Fornero («Sono pronto ad abbracciare
profondamente il ministro del lavoro
se sarà davvero determinata») e rilan-
ciare: «Con Tremonti avevamo stabili-
to di tassare al 10% il salario di produtti-
vità ma poi questo governo ha ridotto a
metà l’efficacia dell'unico strumento a
favore della produttività». Ma con la
professoressa Fornero bisogna essere
precisi e allora Bonanni, sempre a mar-
gine, viene rimbrottato: «Non è stato
questo governo a decidere la riduzione
della defiscalizzazione dei salari di pro-
duttività», ricorda lei, ma una delle ulti-
me manovre del governo Berlusconi.
Bonanni è poi in buona compagnia. Per-
ché l’ineffabile ministra ha trovato mo-
do perfino di interrogare i lavoratori
dello stand dello stesso dicastero del
Welfare. Domande retoriche il cui vero
obiettivo erano la polemica con la Cgil,
rea di contestare la mini Aspi che ridu-
ce la durata e l’assegno rispetto all’at-
tuale indennità di disoccupazione per i
lavoratori stagionali. Alla Casa del Wel-

fare, ha chiesto agli interdetti standisti:
«La Cgil di Rimini ha detto che penaliz-
zo gli stagionali. C’è qualcuno che sa
darmi una risposta? Anche se io la ri-
sposta la so...». Ha quindi rotto il silen-
zio imbarazzato degli addetti ai lavori
dicendo: «Noi difendiamo la mini-Aspi
che ha sostituito la disoccupazione sta-
gionale». E ha quindi aggiunto: «Qui
dobbiamo essere preparati».

FIAT E REAZIONI
Durante la lunga conferenza stampa
post-dibattito, infine, Fornero ha poi an-
nunciato nuovamente un suo prossimo
incontro con Sergio Marchionne. «L'in-
contro avverrà e sarà cordiale», fa sape-
re lei stessa, spiegando di aver proposto
diverse date per il faccia a faccia con
l’ad di Fiat-Chrysler. A chi le chiede se è
preoccupata, ammette che il problema
è più generale. «Ci sono elementi di
preoccupazione relative a diverse im-
prese operanti in Italia. La riflessione
sull'industria automobilistica nel no-
stro Paese va fatta - chiarisce - così co-
me sul settore della siderurgia», anche
perché «non possiamo solo pensare in
termini di chiusura e ammortizzatori so-
ciali, ma per settore - conclude - su quel-
lo che vogliamo che resti, offrendo con-
dizioni di lavoro compatibili con la salu-
te dei lavoratori».

Tante le reazioni alle parole di Forne-
ro. Cesare Damiano dispensa consigli:
«Ci permettiamo di suggerire una stra-
da, già sperimentata al tempo del gover-
no Prodi, con il consenso delle parti so-
ciali, quella di diminuire il cuneo fiscale
soltanto nel caso in cui il lavoro sia o
diventi a tempo indeterminato: sarebbe
la migliore valorizzazione del lavoro
che si possa immaginare, soprattutto
per i giovani precari». Plaudono alla pro-
posta Confcommercio, Ugl, mentre il
leader Uil Luigi Angeletti è guardingo:
«Spero non sia una battuta», così come
la deputata Pdl Elvira Savino: «Dico, va
bene ma anzichè annunciarlo lo metta
in pratica: vedremo se domani il Consi-
glio dei ministri avallerà il suo piano».

L’AGENDADELGOVERNO

Fornero: ridurre le tasse sul lavoro

Per ilministro dell’Economia in
settembretorna inprimopiano
ilduellocon imercati, con le
astedei Bot cheeranostate
sospese in agosto.Perquesto il
lavorodi Grilli saràcollegato
anchecon lapartitaeuropea
sulloscudo anti-spread e
soprattuttocon il caso Spagna,
chesarebbepronta a chiedere
aiuti.Nel frattempo inVia Venti
Settembresiè acaccia di
risorse(6miliardi) perevitare
l’aumento Ivaa metà2013 e per
garantire la sospensione dei
versamentialle attività colpite
dal terremoto inEmilia.

Passera: più
Internet e più
energia per
lo sviluppo

APalazzo Vidoni spetterà
attuare lenorme contenute
nellaprima spending review, e
ancheapprontare laseconda
revisionedi spesa, cheriguarda
la riorganizzazione internadei
ministeri, conuna nuova mappa
territoriale.Sarà un lavoro
gigantesco,visti i numeri.
Sicuramenteci saranno esuberi
nellapubblicaamministrazione,
chesarannogestiti con
prepensionamentieuscite soft.
Maci sono ancora moltinodi da
sciogliere, soprattutto sulla
riorganizzazionedelle Province
e il destinodei lorodipendenti.

Patroni Griffi:
riorganizzare
e snellire la
macchina pubblica

L’agendad’autunno del ministro
per laCoesione territorialeè già
scrittadatempo. «Bisogna
attuarequellochesi ègià
deciso»,hadichiarato.Per il suo
ministerosignificaavviare i lavori
di riqualificazione degli istituti
scolastici, una «voce»chevale
unmiliardodi euro di
investimentipubblici. Le altre
duepartite riguardano anzianie
bambini.C’è una posta di750
milioniper la curadell’infanzia e
per l’assistenzaaglianziani,
soprattuttonellezone dove il
welfareè menopresente. In
particolarequindi nel
Mezzogiorno.

Barca: edilizia
scolastica
e cura all’infanzia
nelle zone arretrate

Introdurreunpedaggiodi
circolazionenelleautostrade e
nellestradestataliperauto,
autobuse camion, differenziato
in relazionealle emissioni
specifichedi Co2 per
chilometro.È unadelle misure
allostudioal ministero
dell'Ambientecheha
pubblicatoonline la «strategia
in5punti per lo sviluppo
sostenibiledell'Italia» cheoggi
ilministro CorradoClini porterà
all'attenzionedel Consiglio dei
ministri. L'introduzionedi un
pedaggiodifferenziatoè una
misuragià applicata inaltri
Paesieuropei.

Clini: un pedaggio
più leggero
per chi inquina
di meno

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Profumo: nuovi
insegnanti
e valutazione
sul rendimento

L’ITALIAELACRISI

Oltreal pianodetassazionedel
lavoro, laministraElsaFornero
rilanciaun pianoper igiovani in
trepunti: unaiuto
all'imprenditorialitàgiovanile, il
lanciodiun progetto bilaterale
italo-tedesco
sull’apprendistatoe, infine,una
spintaalla mobilità regionale.
«Dobbiamomirare a favorire
unarapida transizione dalla
scuolaal lavoro.Stiamo
cercandoimpreseche siano sia
in italia che inGermaniae
lanceremoilprogetto ad
ottobre,probabilmentea
Napoli», spiegaFornero.

Fornero:
piano per i giovani
e stimolo
alla mobilità

Ilministro delloSviluppo
economicodovrebbe giocare un
ruolo importantenel consiglio
deiministridi oggi. Ilpiano
sull’agendadigitaledovrebbe
essereaffiancatodaquello
sull’energia. Il ministro puntaa
faredell’Italia l’hubdel gas in
Europae a potenziare la
produzionedi petrolio nazionale,
ancheattraverso le trivellazioni
sottomarine.L’altro capitolo
riguarda le infrastrutture, con il
pianocittàstudiato assieme
all’Ance. InVia Venetosi studia
ancheunriassetto complessivo
della reteaeroportuale.

. . .

Con lei Bonanni
che applaude Monti
e chiede la detassazione
del salario di produttività

Promesse fiscali, ma Grilli tace

Tuttichiedonomenotasse,
sotto ilpressingdegli
imprenditori.
MaalTesorosi lavoraa
nuovi tagliperevitare
l’aumentodell’Ivanel2013

B. DI.G.
ROMA

● A Rimini la ministra
propone: giù il cuneo
fiscale ● «Premiare le
imprese che puntano
sul capitale umano»

IlConsiglio dei ministridi oggi
varerà il decreto cheapre la
stradaalle assunzionidi 21mila
insegnanti, chesi sommanoai
circa67miladell’anno scorso.
Inoltresi esaminerà laproposta
delministro Profumo di rendere
strutturali le provedell’Invalsi
sullavalutazionedel rendimento
dellediverse scuole. Sulle prove
invalsi ci sonostate parecchie
polemichealla fine delloscorso
annoscolastico, siadaparte
degli insegnanti chedagli
studenti.Ancheper le assunzioni
siprevedonoproblemi in vista
dei taglidella spending review.

. . .

La proposta sul cuneo
è contenuta nel piano
Giavazzi di fine luglio

Ilpresidentedel Consiglio aprirà
la riunione facendouna relazione
sullostato dell’arte inEuropa. In
primopiano il problema Greciae
l’attuazionedell’accordo politico
di fine giugno sullo scudo
anti-spread.Monti vedràAngela
Merkela Berlino il 29agostoe a
iniziosettembredovrebbe
ospitareFrancoisHollande a
Roma.Come il nostropremier,
anche ilpresidente franceseè
moltopreoccupatodegli esiti
finalidellapartitagreca. Chesi
sommaa quella internaalla
Germania,con uno scontrotra
falchie colombe.
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